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La sede principale di Kokudo 

Chiri-in, in breve GSI, è a 

Tsukuba (Prefettura Ibaraki) 

una città che si trova a circa 

un’ora di treno a nordest 

di Tokyo. Si potrebbe dire 

che il GSI sia l’Agenzia 

Nazionale per la Geodesia e 

la Cartografia del Giappone le 

cui origini risalgono all’anno 

1869 (Meiji 1), un periodo che 

è definito come Restaurazione 

Meiji. Il GSI, che è un Organo 

Speciale del Ministero per il 

Territorio, le Infrastrutture, i 

Trasporti e il Turismo, aveva 

nel 2018 (Heisei 30) quasi 

700 dipendenti. A Tsukuba il 

GSI gestisce un Museo per 

la Topografia e Cartografia 

(Science Museum of Map and 

Survey) che ho visitato nel 

2019 (Reiwa 1).

Il GSI ha il compito di ri-
levare e cartografare tutto 
il territorio del Giappone, 

questo anche per quanto ri-
guarda le mappe catastali. An-
che la previsione di catastrofi, 
quali i terremoti, l’eruzione 
di vulcani ecc. è compito del 
GSI. Nel caso che il paese 
fosse aggredito militarmente 
il GSI, fornisce informazioni 
geodetiche e aerofotogrammi.
Il Giappone ha un’area di 
378.000 km² e consiste in 
6852 isole. Le quattro isole 
principali, Honshu, Kyushu, 
Shikoku e Hokkaido da sole 
fanno il 98% del Territorio 
Nazionale. Il Calendario 
Originale Giapponese, detto 
Jimmu è collegato con l’anno 
nel quale è stato fondato 
l’impero giapponese, che sec-
ondo il calendario grego-
riano, qui chiamato Seireki, è 
stato nel 660 a.C. Secondo il 
Jimmu pertanto oggi in Giap-

pone sarebbe l’anno 2683, ma 
durante il periodo di modern-
izzazione Meiji il Giappone 
adottò ufficialmente il nostro 
calendario occidentale. Es-
sendo però il Giappone molto 
tradizionalista, secondo il 
sistema chiamato Nengo, a 
ogni anno è aggiunto anche 
l’era che varia con ogni Im-
peratore. Il 30 aprile 2019 
(Heisei 31) l’imperatore 
Akihito abdicò in favore del 
figlio Naruhito, che divenne 
imperatore dal primo maggio 
2019 (Reiwa 1). Partendo dal-
la Restaurazione Meiji, cinque 
furono gli imperatori e le loro 
ere sono Meiji (1868-1912), 
Taisho (1912-1926), Showa 
(1926-1989), Heisei (1989-
2019) e Reiwa (dal 2019).
A fine settembre 2019 (Reiwa 
1) ho conosciuto a Tsukuba 
l’Ing. Masaru Kaidzu del GSI 
col quale ho parlato di “Taiko 
Kenchi” (Kenchi=rilevamento), 

Una visita a Kokudo Chirii-in. 
L'autorità di Informazione 
Geospaziale del Giappone

di Johann Martin Lun



 GEOmedia n°5-2023            13

REPORT 

di rilievi catastali che topo-
grafi giapponesi su ordine 
dello Shogun (Taiko) Toyo-
tomi Hidejoshi fecero in 
tutto il Giappone dal 1583 
al 1598. L’Ing. Kaidzu-san 
ha lavorato per trenta anni 
al GSI, che dal 1949 (Showa 
24) si chiamava in inglese 
Geographical Survey Insti-
tute, mentre oggi si chiama 
Kokudo Chiri-in. Kaidzu-san 
nel GSI era il direttore del 
Centro Scientifico per la 
Geografia e Tettonica. Egli 
è il rappresentante dell’JFS 
- Japan Federation of Survey-
ors (Federazione Giapponese 
Topografi) nella Commis-
sione sette della FIG, Federa-
zione Internazionale Geome-
tri, che si occupa di Catasto 
e Management del Territorio. 
Nell’anno 2020 (Reiwa 2) 
volevo visitare Punti Geo-
detici Fondamentali del GSI 
a Tokyo, ma purtroppo Co-
vid-19 l’ha impedito.
Solo il 27 marzo 2023 
(Reiwa 5) ho potuto visi-
tare con Kaidzu-san i Punti 
Geodetici Fondamentali a 
Tokyo. Il primo punto base 
per tutte le livellazioni del 
Giappone si trova nel quar-
tiere di Minato a Tokyo. La 
piccola costruzione nella 
quale si trova il punto fu 
costruita nel 1891 (Meiji 
23) dalla Marina Militare. 
La quota del punto è il ri-
sultato di misure del livello 
del mare eseguite nella baia 
di Tokyo negli anni 1873 al 
1879 (Meiji 5-11) e di livel-
lazioni di alta precisione. 
All’inizio il punto aveva 
una quota di 24,500 m, ma 
dopo il grande Terremoto del 
Kanto nel 1923 (Taisho 11), 
che causò oltre centomila 
vite umane, si dovette cor-
reggere la quota a 24,414 
m. Dopo il Terremoto di 
Tohoku nel 2011 (Heisei 

23) fu necessaria un’altra cor-
rezione e oggi il punto ha la 
quota di 24,390 m sul mare. 
Il livello del mare è misurato 
continuamente nella stazione 
di Aburatsubo all’ingresso 
della baia di Tokyo. Oltre di-
eci anni di livellazione furono 
necessari per realizzare la rete 
di livellazione di prim’ordine 
del Giappone. Oltre 130.000 
sono i punti geodetici del GSI 
di vari ordini in tutto il paese. 
Esistono inoltre sparsi per il 
Territorio 1.300 punti GNSS 
CORS (Global Navigation 
Satellite System, Continously 
Operation Reference Station), 

a distanze di circa 20 km, che 
raccolgono continuamente 
dati satellitari che permettono 
di determinare i cambiamenti 
di coordinate e quote di punti 
geodetici dovuti a terremoti, 
eruzioni di vulcani e dai mov-
imenti  tettonici. Al momento 
in Giappone sono attivi oltre 
cinquantacinque vulcani.
Dopo il punto Fondamentale 
di Livellazione andammo 
al Punto Geodetico Fon-
damentale per tutti i rilievi 
del Giappone  che si trova 
nel quartiere Chyoda di To-
kyo. Questo si trova a poca 
distanza dall’Ambasciata 
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dell’Afghanistan nei pressi 
dell’Ambasciata di Russia. 
Nell’anno 1874 (Meiji 6) la 
Marina Militare costruì sul 
posto un Osservatorio Me-

teorologico e lì furono fatte 
anche misurazioni astronomi-
che. Nel 1883 (Meiji 15) 
il Generalato dell’Esercito 
Imperiale eresse sul posto 
un Punto Trigonometrico di 
Prim’Ordine. Il Grande Ter-
remoto del Kanto nel 1923 
(Taisho 13) distrusse tutto e fu 
necessario ricostruire il Punto 
Fondamentale. Nell’anno 
2001 (Heisei 13) furono 
ridefinite le coordinate nel 
Sistema Geodetico Mondiale 
del Punto, che ora ha le coor-
dinate 139° 44’28,8869 Est, e 
35° 39’29.1572 Nord con un 
angolo Azimut verso la stazi-
one VLBI di Tsukuba di 32° 
20’46.209”.
Il 28 marzo 2023 (Reiwa 5) 
mi recai con il treno a Tsu-
kuba, dove mi stava già aspet-
tando Kaidzu-san. A Tsukuba 
il GSI gestisce un Radiotele-
scopio con un’Antenna di 32 
m per eseguire misure VLBI 
(Very Long Baseline Inter-
ferometry), una tecnica che 
permette di fare misurazioni 

geodetiche e astronomiche di 
altissima precisione. In tutto 
il mondo esistono Stazioni 
VLBI che misurano movimen-
ti tettonici e lo spostamento 
dei continenti. A circa 16,6 
km da Tsukuba, a Ishioka 
è stata costruita una nuova 
Stazione VLBI denominata 
IGOS (Ishioka Geodetic Ob-
serving Station) secondo le 
norme VGOS (VLBI Global 
Observing System), con un 
Antenna di soli 13,2 m nella 
quale in collaborazione In-
ternazionale si effettuano 
Misurazioni Geodetiche Glo-
bali. In Baviera, a Wettzell e 
a Hartebesthoek in Sudafrika 
ci sono Stazioni VGOS che 
ho potuto visitare in anni pas-
sati. Ishioka è attiva già dal 
2016 (Heisei 28) ed è lì che ci 
siamo diretti. Con il VLBI si 
possono misurare la posizione 
e la rotazione della terra che 
variano continuamente. Le 
Hawaii ogni anno si avvicina-
no di 6 cm al Giappone. Dato 
che la piastra del Pacifico si 
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vedere l’altissima qualità della 
Geodesia in Giappone e mi 
ricorderò volentieri di questa 
mia esperienza. 
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sta spingendo sotto il Giap-
pone a causa del Terremoto di 
Tohoku nel 2011 (Heisei 23) 
la Stazione VLBI di Tsukuba 
si è spostata per 65,2 cm verso 
Est. Nella Stazione IGOS di 
Ishioka si eseguono anche mi-
surazioni GNSS e Gravimetri-
che. Anche il NAOJ (Osserva-
torio Nazionale Astronomico 
del Giappone), in giapponese 
Kokuritsu Tenmondai, esegue 
misurazioni geodetiche e 
astronomiche, dati che af-
fluiscono direttamente alla 
sede del GSI. Il NAOJ man-
tiene diverse stazioni VLBI in 
Giappone ma anche una alle 
Hawaii e una nel deserto di 
Atacama in Cile. Prendendo 
come esempio misurazioni 
geodetiche VLBI tra i conti-
nenti d’Europa e d’America 
l’errore medio su una distanza 
di oltre 9,000 km è di soli 6 

cm, un risultato eccezionale. 
La visita a Tokyo e a Ishioka, 
le discussioni con geodeti 
giapponesi mi hanno fatto 




